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Sabato 17 Giugno - Cuore Immacolato di Maria (Lc 2,41-51) 
Ore 17.30 Adorazione 
Ore 18.30 Def. Gazzola Bruno; Furlan Carla e Cattapan Giovannina; Carlesso Silvio; Contarin Gianluigi. 
 

Domenica 18 Giugno - 11.a del Tempo Ordinario - S. Gregorio Barbarigo (Mt 9,36 - 10,8) 
Ore 09.00 Def. Borsato Guglielmo e Antonietta; Dametto Vally; Berno Egidio e Mandaio Danilo; Fioravante 

Liviero, Cremasco Eugenio e Pasqua; Dal Bello Albino e Monica; Bortolotto Leandro; Reginato Palma; 
Guidolin Giorgio; Ines Genesin; Avalini Diva; Stradiotto Giuseppe, Vial Domenica, Renzo Zita; Carraro 
Raffaele e Angelica; Parolin Denis; Parolin Renzo. 

Ore 10.45 In onore di S. Antonio, per vivi e def. borgata; def. Carraro Luigi; Cattapan Giovannina; Stradiotto 
Emilia, Umberto, Padre Corrado; Gastaldin Giuliano; Miotto Vilma; Saccardo Clara; Borsato Adele.  

Ore 18.00 (Cendrole) Vespro 
Ore 18.30 (Cendrole) Per tutti coloro che si affidano alle nostre preghiere; def. Pinzin Adele, Beltrame 

Angelo, Campagnaro Maria, Girolametto Ivo; Dal Bello Adelina ann; Gazzola Antonio; Beltrame Giovanni, 
Siro, Gerry, Manuel. 

 

Lunedì 19 Giugno - S. Romualdo (Mt 5,38-42) 
Ore 08.00 Def. Fior Angelo; Luccato Angelo, Leonia, Annamaria. 
 

Martedì 20 Giugno - S. Ettore (Mt 5,43-48) 
Ore 18.30 Def. Pellizzari Lino 
 

Mercoledì 21 Giugno - S. Luigi Gonzaga (Mt 6,1-6.16-18) 
Ore 08.00 Sec int off.; def. Dal Din Giuliano; Berno Luigi e fam; coniugi Bosa Luigi e Colbalchini Rina. 
 

Giovedì 22 Giugno - S. Paolino da Nola (Mt 6,7-15) 
Ore 18.30 (Cendrole) Sec int Domenico; sec int di una nonna; def. Pellizzari Lino; Ferronato Maria. 
 

Venerdì 23 Giugno - S. Giuseppe Cafasso (Mt 6,19-23) 
Ore 20.00 (in Quartiere Longhin in onore del Beato Longhin) Def. Berno Primo ann, Amelia e Luigino; 

Borsato Luigi e Teresa. 
 

Sabato 24 Giugno - Natività di S. Giovanni Battista -  (Lc 1,57-66.80) 
Ore 17.30 Adorazione 
Ore 18.30 Def. Liviero Silvio; Gazzola Bruno; Robazza Luigi; Gazzola Milena; Giorgio Guidolin; Dal Bello 

Albino-Pio; Gazzola Mario. 
 

Domenica 25 Giugno - 12.a del Tempo Ordinario - S. Massimo (Mt 10,26-33) 
Ore 09.00 Def. Don Pasquale Borsato e fam; Berno Eugenio; Martinello Virgilio; Dametto Vally; Cattapan 

Giannina; Saccardo Giovanni e fam; Guidolin Giorgio; Ines Genesin; Avalini Diva; Stradiotto Carlo, 
Bortolon Bruna; Bortolotto Leandro; Furlan Carla; Parolin Renzo. 

Ore 10.45 Def. Carraro Luigi; Furlan Carla e Cattapan Giovannina; Saccardo Giovanni; Toso Rita. 
Ore 18.00 (Cendrole) Vespro 
Ore 18.30 (Cendrole) Alla B. V. Maria e S. Pio X per Maria Pia e fratelli; per tutti coloro che si affidano alle 

nostre preghiere; def. Gardin Rosa; Beltrame Giovanni, Siro, Gerry e Manuel; Gazzola Benita. 

Apertura Oratorio giugno e luglio 
 Giugno ma-me-gi-sa 16-18, do 10-12+14.30-18.30  
 Luglio mar>sab 20.30-23, dom 15-18.30 

Al lunedì dalle 8.30 alle 9.30 si attendono persone 
disponibili per la cura e la pulizia dell’Oratorio! 

Aiuta il tuo Oratorio  
Devolvi il 5‰ delle tue imposte all’Associazione NOI 
di Riese. Nel riquadro “Sostegno degli enti del terzo 

settore” della dichiarazione dei redditi, indica il 
codice fiscale 90000750266. 

COLLABORAZIONE  PASTORALE  DELLE  PARROCCHIE 

S. Matteo 
evangelista 

RIESE PIO X 

S. Antonio  
abate 

SPINEDA 

S. Lorenzo  
diac. e martire 

POGGIANA 

S. Giovanni  
Battista 

VALLÀ 

18 Giungo 2023 - Nr. 21 - Anno A 
 DOMENICA XI DEL TEMPO ORDINARIO 

Le sei azioni affidate agli apostoli per il mondo 
 

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che 
non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Prega-
te dunque il signore della messe perché mandi operai nella sua messe!». Chiamati a sé i suoi dodici discepo-
li, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità… (Mt 9,36-10,8) 
 

«Gesù, vedendo le folle ne sentì compassio-
ne». Tutto ciò che segue è generato dalla 
compassione, termine di una carica e inten-
sità infinite: il Maestro prova dolore per il 
dolore del mondo, il molto dolore dell’uomo. 
Gesù è la compassione, il pianto di Dio fatto 
carne. Piangere è amare con gli occhi. «La 
messe è molta...» Ciò che il suo occhio guar-
da non è lo sterminato accampamento uma-
no dove ha piantato la sua tenda, vede inve-
ce molti raccolti di dolore, tante messi di 
paure, e greggi di pecore sfinite perché non 
hanno pastore. La sua risposta è un dolore 
che lo prende alle viscere. E chiama i dodici e 
lo affida loro: dovranno preservare, custodi-
re, salvare la compassione, il con-patire, il 
meno zuccheroso dei sentimenti. Salvarlo e 
seminarlo nel mondo, attraverso sei azioni: predicate, guarite, risuscitate, sanate, liberate e donate. La mis-
sione è duplice: predicare e guarire la vita, o almeno prendersene cura. E il rapporto è sbilanciato, uno a 
cinque. Cinque opere per guarire, una per narrare. Per proclamare che «Dio è così, si prende cura e guari-
sce. Dio è vicino a te, con amore”» Forse ci saremmo aspettati una risposta più risolutiva al dolore delle fol-
le, un soccorso più efficiente: perché il Signore soccorre la fragilità dell’uomo con la fragilità di altri uomini, 
anziché con la sua onnipotenza? Perché Lui interviene per i suoi figli, attraverso gli altri suoi figli. La risposta 
di Gesù alla sofferenza del mondo sono io. “Dio salva attraverso persone” (R. Guardini). «Pregate il Signore 
della messe perché mandi operai»... e capisco: “manda me, Signore, come operaio della compassione, rac-
coglitore di dolore. Manda me come lavoratore della pietà, mietitore di sofferenza; manda me, a mangiare 
pane di pianto con chi piange, a bere calici di lacrime con chi soffre, a lottare con tutti contro il male. Manda 
me, Signore, con mani che sostengono e accarezzano, con parole che fasciano il cuore”. La compassione di 
Dio spezza lo schema buoni/cattivi, meritevoli o no. Posa due binari sui quali andare oltre i deserti aridi del 
paradigma buono/cattivo: sono le mani della pietà e le labbra della preghiera, che rendono l’amore cristia-
no ciò che deve essere, un amore sempre meno selettivo. Ogni figlio di Dio che ha bevuto alla Fonte Amoro-
sa della vita, merita di bere un sorso al mio piccolo ruscello. «Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente 
date». Scandalo e bellezza: Dio non aspetta di essere riamato, intanto ama; non attende di essere ricambia-
to, intanto dona. Gesù è il racconto di questo Dio inedito, passione di compassione, annuncio che solo un 
amore senza condizioni può generare amanti senza condizioni.   

Ermes Ronchi/Avvenire.it 
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Domenica 25 Giugno: Giornata per la Carità del Papa 
“Confortatevi a vicenda e siate di aiuto gli uni agli altri, come già fate.” 

«Pace a voi!». L’annuncio di Pasqua e la parola 
misericordiosa del Risorto ai discepoli impauriti 
che l’avevano abbandonato ci hanno colti 
anche quest’anno in un tempo di sgomento. La 
guerra in Ucraina è subentrata alle incertezze di 
due anni di pandemia che hanno provato tutti. 
Ora ecco la tragedia di un conflitto del quale 
udiamo il fragore, tanto ci è vicino, e cogliamo 
tutta la drammaticità nei volti di chi cerca 
rifugio nelle nostre famiglie e comunità. 
Proprio adesso, così angosciati come siamo, il 
Signore viene a visitarci accogliendo la nostra 
paura di un futuro che ancora non si scorge 
come speravamo. Ma eccolo, è proprio Lui, e ci 
annuncia la «pace» che ora desideriamo con 
tutto il cuore, e che forse solo adesso 
comprendiamo nel suo immenso valore. Con la 
sua presenza viva Dio ci promette quel dono 
che a lungo abbiamo creduto fosse come un 
diritto acquisito, mentre era un bene prezioso e 
vulnerabile da coltivare e proteggere. 
Abbiamo «sciupato la pace», come ha detto il 
Papa, al pari di altri beni comuni che in tempi di 
crisi ci si presentano come indispensabili: la 
condivisione, la solidarietà, la protezione dei 
fragili, la vita stessa come principio 
indisponibile... L’emergenza pandemica ci ha mostrato con evidenza senza precedenti che «nessuno si 
salva da solo» e che è necessario saper vedere le necessità degli altri, perché solo dentro il rispetto e la 
cura per il prossimo c’è anche il nostro vero bene. Così è anche per la libertà personale, che non può essere 
imposta come un diritto assoluto ma va orientata per contribuire al vantaggio di tutti. 
Una certa fretta di ripristinare la quotidianità “com’era prima” ha dovuto fare i conti con la tragedia del 
ricorso alle armi per una guerra «crudele», «insensata», «blasfema», come a ricordarci che il mondo 
attende sempre che diventiamo consapevoli delle ferite altrui mettendo da parte una volta per tutte 
l’indifferenza. Sentire nostro ciò che appesantisce la vita degli altri aiutandoli a portarne il peso è la 
chiamata che ci è rivolta adesso, un invito a far vivere la pace portata da Gesù risorto come la garanzia che 
la morte, la violenza, la guerra non possono avere la meglio. 
È il contesto imprevedibile nel quale si colloca quest’anno la Giornata per la Carità del Papa, nell’ultima 
domenica di giugno. La parola di Francesco ci ha sostenuti sin dall’inizio della pandemia, da quella 
memorabile sera di due anni fa in Piazza San Pietro con la sua preghiera solitaria a nome di tutta l’umanità. 
A nome nostro. Ancora adesso, sono la sua presenza e la sua voce a darci coraggio e speranza. Non può 
mancare il nostro aiuto generoso alla sua instancabile azione caritativa per le necessità di popoli e famiglie, 
di poveri e profughi. 
Abbracciare gli altri attraverso le mani del Papa è un gesto che realizza la pace, perché sostenendo la 
premura del Santo Padre per le innumerevoli situazioni di indigenza e di “scarto” mostriamo di aver capito 
di «trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma nello stesso tempo importanti e necessari, tutti 
chiamati a remare insieme» (Momento straordinario di preghiera in tempo di epidemia, 27 marzo 2020). 
Solo su questa strada si avvicina la pace vera, quella promessa dal Risorto. 

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana 

GrEst 2023 
Lunedì 19/6 alle 15 inizia il Grest 2023 … Rubik tutto è connesso. Insieme 
custodiamo e preserviamo la bellezza del creato che Dio ci ha donato. Tre 
settimane di preghiera condivisa, di musica spensierata, di allegria 
contagiosa! Buon divertimento! 
 Sabato 17/6 ore 19.00 S. Messa di inizio Grest 
 Martedì 20 /6 ore 20.00 Torneo animatori  
 Venerdì 23 /6 ore 20.30 Prima serata giochi … vi aspettiamo. 
 

Lunedì 19/6 ore 20.45 in Canonica a Riese: Incontro referenti gruppi parr.li. 
 

Martedì 20/6 ore 20.45 in Casa Riese: Incontro Comitato San Pio X 
 

Incontro famiglie bambini battezzati nel 2021-22-23 
Domenica 25 giugno: ore 10.30 S Messa in Chiesa a Spineda, ore 11.30 
Benedizione delle famiglie, ore 12.30 pranzo nell'Oratorio di Spineda. Ogni 

famiglia può organizzarsi in autonomia per il 2° e le bibite. Chi desidera può portare un dolce da 
condividere, e per questo  allestiremo un tavolo per buffet di dolci! Grazie per dare conferma alla coppia 
animatrice che vi ha contattato entro MARTEDÌ 20/6: Silvano/Luisa 3482236231,  
Francesco/Livia 3457933796, Dario/Tiziana 3484024708, Massimo/Dorina 3393992938. 
Vi aspettiamo per trascorrere insieme una giornata di festa!             Il Parroco e le coppie animatrici battesimali 

 
NB: a partire da domenica 25 giugno, il foglietto parrocchiale avrà cadenza quindicinale fino a settembre. 

Lunedì 19/6 ore 20.45 in Canonica: Incontro referenti gruppi parrocchiali 
 

Martedì 20/6 ore 20.45 in Casa Riese: Incontro Comitato San Pio X 
 

Venerdì 23/6 ore 20.00 S. Messa in onore del Beato Longhin, presso il 
monumento a lui dedicato nell'omonimo quartiere. 
 

Serata panini onti e musica in Oratorio 
Sabato 24/6 dalle 18: evento a ingresso libero organizzato dai volontari della 
Scuola dell'Infanzia e dell'Oratorio. Venite a trovarci! 
 

Incontro famiglie dei bambini battezzati nel 2021-22-23 
Domenica 25 giugno: ore 10.30 S Messa in Chiesa a Spineda, ore 11.30 
Benedizione delle famiglie, ore 12.30 pranzo nell'Oratorio di Spineda. Ogni 
famiglia può organizzarsi in autonomia per il 2° e le bibite. Chi desidera può 
portare un dolce da condividere, e per questo  allestiremo un tavolo per 
buffet di dolci! Grazie per dare conferma alla coppia animatrice che vi ha 
contattato entro MARTEDÌ 20/6: Silvano/Luisa 3482236231, Francesco/Livia 3457933796,  
Dario/Tiziana 3484024708, Massimo/Dorina 3393992938. 
Vi aspettiamo per trascorrere insieme una giornata di festa!             Il Parroco e le coppie animatrici battesimali 

 
Prendi nota che  
1. a partire da domenica 2 luglio le SS Messe festive del mattino saranno celebrate alle 8.00 e alle 10.00, 

sempre in Chiesa Parrocchiale; 
2. a partire da domenica 25 giugno, il foglietto parrocchiale avrà cadenza quindicinale fino a settembre. 
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